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Stati Unit i , Francia 

M.O. e Italia 

Nixon cniiiiiii'iii a miin\ri>i. 
L'omini in, cioè, a iinpiisliiic 
e a dirigere l'azione interna» 
zinnale (leali Siati Uniti. Tra 
qualche M'Iliinaiiu — e in 
ogni CASI», sembra, entro i 
pros imi «lue mesi — verrà 
in Kuropa e ti fermerà in di
verse capitali. 'lutti aIIlima
no i-Ite la prima lappa ilei 
viaggio sarà l'arici. Se questa 
notizia verrà ciniferinalu ciò 
tigni licitela amile conferma 
del fallo clic Ira la nuova am
ministrazione repiilililieana e 
il governo di De Gallile i 
rapporti tendono a mollificar-
li. A favore ili quale delle 
due strategie, di quella ameri
cana cosi come era stala per
seguita da Jolmson o di quel
la francese che si è espicela 
nel ritiro della ('rancia dalla 
organizzazione militare iute-
grata della .NATO quale mez
zo per ritrovare, come De 
Gaulle Ila dello in varie oc
casioni, la piena iuilipemlen/a 
della Francia? li' forse ancora 
troppo presto per dare una ri
sposta sicura ad un tale inter
rogativo. (Juel die si può fate 
è, valutare un cerio numero di 
fatti. I/anmiucio del v i a r i o 
di Nixon è Malo dato contem
poraneamente alle noti/ ie re
lative a una ini/ialiva ameri
cana per « diMiuicM-arc » la si
tuazione nel Medio Oriente. 
Si trallerclilie di una iniziati
va più o meno concertala con 
la Francia, la Gran Bretagna 
e, nella misura del postillile, 
con l'URSS. Se questo è vero, 
se cioè, Nixon lento di coor
dinare con le altre tre poten
ze una iniziativa per il .Medio 
Oriente, si Imiterebbe di un 
primo e importante passo ame
ricano di riavviciuaineiito alla 
posizione francese che ha sem
pre teso ad attribuire alle co
siddette quattro grandi poten
ze un ruolo di primo piano 
nella direzione «Irgli alTari 
mondiali. Vero è che da par
te degli Slati Uniti si insiste 
medio riill fatto che una qual
siasi soluzione della crÌM me
dio-orientale deldia essere san
cita nell'amhilo ilcll'OMJ. .Ma 
è del tulio evidente che una 
volta the le quattro « grandi 
potenze » avesseio raggiunto 
un accordo con i pachi arabi 
con i palolincsi e con Israele 
non vi sarchile alcuna difficol
tà a farlo sancire dall'O.M;. 

Ma, .Medio Oriente a parie, 

altri sintomi fanno pendale a 
Un mutamento dei rapporti li a 
Stali Luili e Francia. 17 mi 
fallo ad c-rinpio che il giorno 
in cui la qiuvlione vietnamita 
venisse li.-olta, uno dei pi in-
cipali molivi di ci i-i tra l'a
rici e \\ a-liin-loii cadrehhe. 
\ i sono inolile le questioni 
più slrellameiite europee. I 
lapporli Ira Homi e \\ i-liin-
Ktou non sitili» eccellenli. Al 
contrario. Nella capitale della 
Uepiildilica federali- tedesca, 
infatti, il sospetiM ili un qual
che spettacolare mulameulo 
della posizione aineiicaua sul
la sicure/za cuiopca -i ."la 
facendo aiidirillina aii^o-cin-n. 
.Ma un mutamento inni pulirli-
he avvenire .-rii/.d ini accoido 
pretenlivo Ira Stali Uniti o 
Francia, giacche in raso con
trario saiehhe l'arici a erger
si a piiilelliiie degli inli-icssi 
di Homi. Sullo sfondo di tul
io quc.-lo vi è infine il pro
blema chiave dei rappniti tra 
URSS e Stali Uniti che non 
poli.mini «-.sere Piallili fini» a 
quando le questioni europee 
rimarranno aperte. Ora, anche 
su questa questuine gli iute-
lessi france-i e l'imposla/ioue 
attribuita a Nixon coincidono 
visto che da anni De Gallile 
insiste perchè i prohlemi eu
ropei trovino una si-leuia/io-
ue K al punlo in cui -uno le 
cose una si-.|cma/iniic non può 
essere trovala se non a scapi
to delle rivendicazioni tradi
zionali e iiiso-lenihili ili Munii. 

Si trallerà di verificare, nel
le prossime settimane, l ime 
queste ipolesi, l'ima all'alila 
legate. Ma è opportuno ricor
dare che sono ipolesi suggeri
te dai falli e perciò liill'allro 
che campale in aria, f.» inter
rogativo che sorge, a questo 
Plinio, è come si muoverà in 
Italia il governo dì centro-si-
uislra che vanta un niinislio 
dr^li Kslerì coni- Pietro Neil-
ni. SÌ la«cerà «orprendere da
gli avvenimenti, rimanendo a 
rimorchio degli americani e 
dei francesi oppure cercherà 
di favorite 'la evoluzione «Ite 
si intravede, cominciando con 
il riconoscere uflicialmenle il 
couriiii- siill'Oder N'eisse e im
postando |a procedura per il 
riconoscimento diplomatico 
della Kepiihhlicn deinocralica 
tedesca? Staremo a vedere. V 
meno che il timido passo com
pilili» per il riconoscimento 
della ('ina non ahliia già sfian
calo gli « innovatori » insedia
tisi alla Farnesina. 

Cinque punti di Nasser per la pace 
Napalm israeliano sulla Giordania 
Time rivela i piani sionisti di colonizzazione dei territori occupati - Sarà costruita una città a Sharm el Sheik ? - Uni
ficazione delle organizzazioni di liberazione della Palestina - Manifestazioni studentesche represse dagli israeliani 

Beffa degli studenti a Tokio 

Scritte anti-americane 
sul tetto dell'ambasciata 

Clamorosa sfida dei lavoratori spagnoli al Governo 

DODICIMILA METALLURGICI 
SCIOPERANO IN BISCAGLIA 
L'arresto di un dirigente sindacale antifascista ha provocato l'aperta ri
bellione operaia contro lo stato di emergenza - Gli impianti degli « Altos 
Hornos» chiusi dalla polizia - Manifestazioni e scioperi a Madrid, Getafe, 
Pamplona - Sacerdote condannato per «propaganda illegale» - Gli univer
sitari madrileni: Enrique Ruano Casanova è stato torturato a morte 

Rivelato 

a Tokio 

Entro il 1969 
la Cina 
avrà il 

missile inter
continentale 

TOKIO. 3. 
Fonti connesse con i servizi 

di spionaggio occidentali rive
lano oggi che tali servizi sono 
giunti alla conclusione che la 
Cina potrebbe sperimentare 
entro quest'anno un missile 
balistico intercontinentale, con 
gittata di diecimila chilome
tri. Vale a dire, con un anti
cipo di tre anni rispetto alle 
anteriori previsioni degli e-
sperti americani. 

Si ritiene ora che. se l'espe
rimento previsto per questo 
anno sarà coronato da succes
so. entro il 1975 la Cina p> 
trehbe già disporre rìi un nu
mero di missili intercontinen 
tali (15 20) sufficiente a farne 
una potenza nucleare in tutta 
l'estensione d.l termine. Que
ste nuove valutazioni CUTI-
dentali sul grado di avanza
mento del programma nuclea
re cinese tengono conto del
l'ultimo esperimento attuato 
dalla Cina, il 27 dicvmh-e. Si 
ha ragione di credere che tale 
esperimento abbia ottenuto 
pieno successo, 

Entro il 19tf) la Cina dovreb 
be aver messo a punto — sem
pre secondi! le valutazioni oc 
«sdentali — non solo il mis 
siie intercontinentale, ma an
che un missile ? media gitta 
ta. che porterebbe una tes'ata 
della potenza di cento chilo
ton (5 volte la bomba di Miro 
scima) Entro il 1075. la Cina 
potrebbe avere cento di tali 
missili. 

Gli osservatori occidentali 
•ottolineano la rapidità con 
cui la Cina ha sviluppato il 
•uo programma nucleare. 

Nostro servizio 
BILBAO. .i 

Manifestaz.oni antifranchi-te 
si seiiii .svolte sabato ^ora a 
Madrid, promosse dalle com
mi ssio.ii o;K-raie clandestne. 
mcnt rv «lolicimtla o;>erai deg1; 
aitifon «Iella BL>oaglia SCÌOJKV 
rav.mo in difesa di mi loro co:n 
p:n!iv> <ii lavoro licenziato e ar
ri--;.ito. 

1>> .-t-:.>,>er.> de'. «ioiicimila. eh--
Iia |kir.iliz/ato gli « Altos Hor 
ii'»s - d, Hi'.!)io -;• .-onda M>;ÌC 

it.i -urgica «:M^no!a per ni t.i -
rnirt.i'i/,1 |>rol.it: va. è la più co 
M . ' J . I K I . ;.:i),»>_;.iti'e e c'.irn^ 
ro-..i .->fi;la a! rr^lme. <!<>->,> la 
i»ro.-lam.iz.<>:ie dello .stato »}. 
emergenza. 

Ui sCrit:!'a che ha ;>-.•,,vate 
l'ajvrta rith-'.l.ne dei mota" 
lnril.ei è --t.it.i ina vertenza s'n-
d.icalo. ctve ;vr<*> .-i e rapidi 
mente tra sforma t i r.i 'aria b.it 
taglia ;H>!.::C.I. I ra«»,>-e-eii! m 
ti delle mie>s;rnnzr de! t"e ini 
pianti desìi * Aito- Ho-nas >. 
ehe sor.'ino a i Anch.o. R.i-a 
ci] io e B.l'iao avevano av. ii 'o 
Ciri !a »ì.-.v"«*)e de'la s.->o'à 
trattative ;vr :' r i -s iao de! c.ii 
tratto d. la\o-o V.la r»-!:na r! i-
n:i*ie. la direzione i>i"«i ha ae 
w't.tto a'.l.i tav.y.i 'h\ n f i > 
/:i!i !'.t,>--raio Ha-.!io Mo iti'-
Hi-v.lì.i. f-.*T:o e i«>-nii.o di-! 
!a «-.Tiimis-inie d î lavoratori, e 
b ti cv>"o I W I ' aiit.fraiieìii-ta. 
1 lavo-atori ;>-«>te-'a\aiHi. !a d 
reziir'.e re.U.va !;.MU:.I:I io .'. 
M.vw- Hi'.il'.a. v îe ;vxd.o i w 
<Ì-T-> -,<ti;va .i~e-t.ito dalla p.i 
! zia ;vr »at!.\i'.A w.-.-fr*.?» ». 
ei iv 'f|ie-to :1 ;»r«'te--o owa-
s o-ia!e1 >̂ r aver avito ra;>»>:'i 
o n :'. s.uvrdo'e bi-ro IVJ-.t 
Oiavana. t;à in car« e_e da ,iV;i 
ni ^ o-.ii ••-- i iTa - one •!; « ;>"•"> 
pa^a-i la i!!eja'e » 

I„i ro.v ITV ii.-!!e mu--t:.w-
z.% «"• .-tata f.riii.i'.i \"it:^rii 
hntr>i> MT-.X'-O ,! l ivido per i+r» 
or»-, s.ib.it») lo .-e <»«"o è <i.v i-ti 
fa!.» •rene-aie e sr!i o^- .v h n 
ut o.v-.r,>it»> -T!i impaliti. D > ne 
n e i la no!.zia »• ;» t-.t-t-ata i l 
forzi- nt-^!i « V'.tos Hornos >. ne 
ha .-ra.viato !.v :n ie.-tr.uize do.»> 
v.o't-nt; 5.^nt'"i. e ha «.-h.iso i 
e.iit.e.h. I.a pro i . i zov r fé. 
ma. la tei.-ui.e ,I.M:..V.ina. 

El eeeo !»• iii)tiz. e *'i'!e .i'.\^ 
n vii i.ft-.-t.i za in a :it'.franali-'e. 
Sabato, ij.i.ittro g.-i,»;»: di ^.ova 
in. o,v.-.-rfi e stii . i it: , .s: >o io 
r.u'ov! li.*'. i"|i.irt.e.e Q latro 
Canirio». ne!'<- ;> .i//f T:r--> da 
Mol.ii.i e I>-^azi). e .ri via I>> 

pez «le Iloyos. 1 cortei si sono 
mo-.si al grido di e libertà >. <li-
M;iertl»'.-xl(it>i all'arrivo della |>o-
lizia e ricomponendosi Mibito 
<lopo. A'.cini diiitostratiti leva
vano cartelli con scritto: <Fran-
co assassino! ». 

Nella zixia iiKln-triaV- di Gè 
tafe. press,» Madrid, i lavora
tori di tre (o. >eco:vdo alcvwie 

| fonti. nuattro> stabiliininti lian 
no cessato oggi ;1 !avo-o per 
moU<> trv. 

Sempre a Madrid, decine di 
^^.-.s«»,e hanno partecipato ia 
una chiesa a<l mia riunione "̂ i 
detta »la!a- <.ixn:nL-;s:<iii O.K-
r.iv. l«ì j»!iz.ia ha f>p-*ra',o "A 
fermi. 

A l\nn;»!ona. cetit.tiata di sta 
dei:ti hanno bruciato tjiomaìi 
il.ntro l'u:iiver.-!tà. î -ceno di 
••rote-la o>.itro !a «-ensara .su! 
!a stampa. Dolici ^iir.ani -ilio 
-tati fe.-Tiiati. 

t'n t-ìb.ma!e de!!a eat>.'.a!e ha 
iKi.i.iim.ilo a otto mesi ;! -o 
ce" lo'-' b.t-s.o F ranci-co Hi 
bao ;vr * p-ou^arKÌa :!'eja!e >. 

t':i a'.tro gi.ir.-t.i ,-pactio'o. >1 
;>"of. Hai! Moii>io. è .-tati» 
arre-tato e inviato a! confino. 

In in vo'a-at no d.ffa-o clan le 
.-t.nnytite. J!I mi.ver.-.tari mi 
• ir:!iii! aet.'1-.iiio !a >»'i/.a <i; 
,r.cr '.ir;,irato a morte io -ta 
• inite l-inr.i|.ie H lano l'a-.ii!o 
va. e d. ave-o n.i n.!. jetta'o 
<ii avi f.ne.-tra d. ;*..« I . IM ,.i 
-, .a Mo.a. 

e. e 

TOKIO. .1 
Una decina di studenti ap

partenenti ad una organizza 
zione di sinistra sono penetra
ti stamane nell'ambasciata 
americana a Tokio e hanno 
appeso al tetto dell'edificio 
centrale enormi striscioni 
con scritte anti-aineneane co
me: « Abbasso «di imperiali
sti USA ». « Via I B-.V2 da 
Okinawa » e « Abbasso il pat
to di sicurezza nippo ameri
cano ». 

IJI clamorosa Impresa degli 
studenti è avvenuta in perfet
to sincronismo con un altro 
gruppo di dimostranti che. 
mentre 1 loro colleglli si ac
cingevano a guadagnare il tet
to dell'ambasciata per appen
dervi gli striscioni con le pa
role d'ordine antiamericane, 
si erano radunati davanti al
l'edificio agitando cartelli re 
canti identiche scritte a quel
le dei gonfaloni appesi ai cor
nicioni della sede diplomati
ca USA. che sorge nel pieno 
centro di Tokio. Appena ac
cortisi della vera e propria 
beffa loro inflitta ì funziona
ri e il servizio d'ordine del
l'ambasciata chiamavano la 
polizia giapponese la quale do
po una breve colluttazione 
con i dimostranti riusciva a 
sgomberare l'editìcio. 

I/audace manifestazione 
odierna avviene nel quadro di 
un vasto movimento di prò 
testa che va montando nei 
più disparati ambienti e stra
ti sociali giapponesi contro la 
presenza militare americana 
sul territorio nipponico e con
tro la politica imperialista de
gli Stati Uniti in Asia. Un 
gruppo di note personalità 
della cultura giapponese ha 
reso pubblica oggi una di
chiarazione a sostegno della 
lotta che stanno conducendo 
sii aiutanti di Okmavva con
tro la presenza delle basi 
americane nell'isola e le di
rettive impartite dalle autori
tà USA che interdicono alla 
popolazione di scioperare, di 
tenere comizi o di compiere 
;.- altre az:on. che possono im
pedire alle basi USA di svol
gere i loro compiti ». Questa 
direttiva viene definita una 
sfida al popolo giapponese e 
alla popolazione di Okinawa 
che esige la restituzione al 
Giappone dei diritti ammini
strativi sull'isola. 

Vr/.'fJ fc/c'oto; la ;-l'ina ne 
<o—e ;«or i i i . r c le -er.tte a'it:-
l'SA dal tetto dell'amba-.-iata 
americana a TiA.:o 
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IL CAIRO. 3. 
In un'interi Ma rilasciata al 

settimanale aiiu-ntano Scws-
wvek (e da esso pubblicata 
sull'ultimo numero), il presi
dente egiziano Na.s-.er si è 
detto disposto a fare alcune 
concessioni al governo israe
liano in cambio del ritiro del
le truppe occupanti 

I cinque punti sono: 

1 ) Dichiarazione di 
non belligeranza; 

2) Riconoscimento 
del diritto di ogni pae
se a vivere in pace; 

3) Integrità territo
riale e frontiere sicure 
per tutti i paesi del 
Medio Oriente, Israe
le compreso; 

4) Libertà di navi
gazione sulle vie d'ac
qua internazionaM; 

5) Giusta soluzione 
per il problema dei 
profughi. 

Circa il problema dei nego
ziati con gli israeliani. Nas 
ser ha detto: » /'osso dimi 
die noi ci siamo seduti con 
fili israeliani dopo la atterra 
del 194S, in conformità con 
l'accordo armistiziale e fino 
alla guerra del 1956. e die 
siamo pronti a farlo di mio 
t'O ». Il presidente egiziano ha 
|xii aggiunto che non accette
rà la presenza di una forza 
di pace sul suolo egiziano se 
essa dovesse comprendere 
soldati di una qualsiasi delle 
quattro grandi potenze. I>a 
UAU non solleverei)!*? alcuna 
obiezione se tale forza fosse 
composta da unità provenien 
ti da piccoli paesi. 

Ieri sera Nasser aveva avu 
to un lungo colloquio con il 
segretario dei sindacati sovie 
tieri Scieliepin. .-il Abram scri
ve questa mattina che i due 
uomini politici si sono trovati 
d'accordo nel giudicare elle 
* la situazione nel Medio 
Oriente ha raauiunto — a cau
sa dell'aggressione israeliana 
— un punto estremamente gra 
re e che essa potrebbe espio 
dere in r/uolsia.si momento ». 

Scieliepin. che aveva parte
cipato al congresso dei sinda
cati arabi e che era latore 
di un messagj!io (il cui con 
tenuto è ignoto) di Breznev 
a Nasser. è ripartito oggi dal 
Cairo latore della ris(>osta 
del presidente egiziano. 

Contemporaneamente ali'im 
portante e distensiva intervi
sta di Nasser a Seicsueek, 
un'altra rivista americana. 
Time rivela i piani di coloni/.-
zazione israeliana dei territo
ri occupati, approvati dal go
verno di Tel Aviv riunitosi 
segretamente la scorsa setti 
mana. Secondo Time Israele 
ha deciso di fortificare e di 
estendere le frontiere. « an
che se questa decisione ri 
schia di rendere — commenta 
la rivista — più aleatorio che 
mai un regolamento pacifico 
con i paesi l'icini ». 

I piani comprenderebbero 
la costruzione di 20 postazioni 
fortificate in Cisgiordania. la 
creazione di dieci comunità e 
tre nuove città. Una di que
ste dovrebbe sorgere a Sluirm 
el Sheik. l'isola nello stretto 
di Tiran occupata durante la 
guerra di giugno. Questi pia
ni costituirebbero una vitto 
.ria del vice premier Ygan 
Allon sul ministro della Rifu
sa Dayan. I,o stosso Allon. in 
uita pubblica dichiarazione 
ha insìstito osrgi nelle minac 
ce contro l'Iraq. 

Dalle minacce ai fatti. In 
due ondate successive aerei 
israeliani hanno compiuto in 
cursioni sul territorio giorda
no bombardando al wipolm 
i! villaggio — già distrutto 
nel cor~o di altre incursioni — 
di Al Mansiya. dove i sionisti 
a \evano supposto trovarsi pat 
tuslie di fidahin. l'n porta 
voce giordano ha annunciato 
che due vf israeliani, uno per 
ogni incursione, sono stati 
abbattuti dalla contracrea. 
Israele, ammettendo una del 
le due incursioni (eiustificata 
come un atto di rappresaglia 
contro i fidahiii palestinesi). 
ha smentito una notizia di 
ó»:iie irac'nena che annuncia
va un attacco di 14 aviogetti 
contro le truppe di B.icdad 
stanziate in Giordania. 

Su! pian.-) della lotta dei 
fidahin è da riferire deU'unifi 
cazione in un esercito di li
berazione nazionale delle for 
ze dei partigiani, decisa dal 
Con si i ì io nazionale pa le s ine 
.*e riunito al Caini. Il Consi
glio ha lanciato un apoello 
ai paesi arabi sottolineando 
la necessità di * aaire per 
pcrmeìiere alle unità di que 
sìa esercito di stazionare là 
dove la necessità di combat
tere Io imporrò •». 

I-a stampa egiziana di que 
sta mattina dedica ampio 
«p.izio alla repressione da 
parte israeliana delle mani 
festazìoni a Gaza, dove ieri 
novantatré fra «tunvnti e .stu
dentesse sono stati feriti. 

Colloqui con Ì 

dir igenti sovietici 

A Mosca una 
delegazione 
del Fronte 
nazionale 

cecoslovacco 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 
Sono in visita a Mosca due 

delegazioni ufficiali cecoslo
vacche: una del Fronte naz o 
naie dirotta dal suo presidente 
Krban e una del Comitato del
la pace guidata da M. Krno 

La rappresentanza del Fron
te nazionale, comprendente 
esponenti dei parliti e delle 
organizzazioni sociali, era ar
rivata ieri su invito del PCUS. 
del Komsomol e del Soviet Su 
premo. Quest'oggi essa ha 
avuto con il Presidente Pod 
gorni un incontro al quale 
hanno partecipato anche il 
gretario del CC " del PCUS 
Kapitonov e il Presidente del 
Soviet dell'Unione Spiridonov. 
In precedenza c'era stato un 
incontro con la presidenza del 
le Camere a cui avevano par 
tecipato il segretario del CC 
Katuscev e gli esponenti di 
varie organizzazioni sociali. 

Dal canto suo. la delega 
zione del Comitato della pace. 
composta praticamente dalla 
ititela presidenza, si è incon
trata con l'organismo paralle
lo sovietico diretto dallo scrit
tore Tichonov. 

Ix» visite odierne fanno se
guito ad altre succedutesi ne 
gli ultimi tempi: sindacali. 
giovanili, femminili, ministe 
r ali. segno che si vuol mante 
nere e sviluppare un ampio 
dialogo per settori. Nel caso 
della delegazione de) Fronte 
nazionale però, più esplicito 
sembra essere il significato 
politico della visita proprio 
perchè ne sono protagonisti 
anche esponenti dei partiti 
non comunisti e delle organiz
zazioni — come quelle giova
nili e sindacali — che hanno 
assolto ed assolvono un ruolo 
primario ed autonomo nella 
vita politica del paese. 

e. r. 

Tito rientrato 

a Belgrado 

Positiva 
conclusione 
dell'incontro 

al vertice 
jugo-romeno 

Dal nostro corrisoondente 
BELGRADO.3 

Con il rientro avvenuto ieri 
a tarda sera della delegazio-
zione jugoslava, capeggiata 
dal presidente Tito, si sono 
conclusi gli incontri jugo-
romeni. Il comunicato diffuso 
simultaneamente a Belgrado 
e a Bucarest ha praticamente 
confermato che in questo im
provviso incontro, avvenuto in 
prossimità della frontiera tra 
i due paesi, si sono affrontati 
i problemi dello sviluppo del
la collaborazione economica 
in connessione con i rapporti 
che questi due paesi sociali
sti intrattengono con il Come-
con, e soprattutto alla luce 
delle discussioni svoltesi nel
l'ultima riunione di questa 
organizzazione economica di 
paesi socialisti avvenuta nei 
giorni scorsi a Berlino, dove 
come è noto, la Romania ha 
rivendicato una maggiore li
bertà e autonomia 

Non a caso quindi nel co
municato diffuso al termine 
dei colloqui si mette in rilie
vo qui a Belgrado la parte 
che sottolinea con forza il 
potenziamento della collabora
zione economica bilaterale. Ma 
c'è un altro aspetto del co
municato che gli jugoslavi ten
dono a sottolineare, e cioè che 
il rispetto « della integrità ter
ritoriale e della sovranità na
zionale di ogni paese sulla ba
se della carta delle Nazioni 
Unite » è stato affermato con 
l'evidente intenzione di con
trobattere tutte le conseguen
ze che potrebbero derivare dal
l'applicazione delle teorie sulla 
« sovranità limitata ». 

Sui motivi e sul contenuto 
dei colloqui il Barba scriveva 
ieri in un suo editoriale che 
«senza dubbio questo incontro 
significherà molto per il fu
turo e la collaborazione bila
terale tra questi due paesi 
socialisti e anche per il con
tributo che questi due paesi 
danno alla pace e allo svilup
po di rapporti democratici tra 
tutti gli Stati del mondo ». 

Franco Petrone 

A cento chilometri da Saigon 

Imboscata FNL: gravi 
perdite dei fantocci 

Ventotto morti e 15 feriti - Quarantasei ame
ricani uccisi e 230 feriti nei rastrellamenti 

SAIGON. 3 
Le forze di polizia collabo

razioniste sono di nuovo in 
allarme nella zona di Saigon, 
e nuove misure repressive (ra
strellamenti notturni, perqui
sizioni, arresti) vengono pre
annunciate ufficialmente dai 
fantocci, mentre i portavoce 
americani insistono sulla im
minenza di una grande offen
siva del FNL. I portavoce in
dicano. come sintomi di que
sta offensiva, un presunto 
concentramene di forze nella 
zona degli altipiani centrali. 
attorno a Kontum. ed una 
trasmissione di Radio Libera
zione, che preannuncia severi 
colpi contro le forze ameri
cane e fantoccio. 

E' ovviamente impossibile 
dire cosa ci sia di vero in 
queste « previsioni », dato che 
il FNL non ha mai preannun
ciato pubblicamente le sue 
iniziative militari, ma va rile
vato che il Fronte di libera
zione ha ripetutamente messo 
in guardia gli americani dal 
proseguire le operazioni re
pressive e terroristiche con
tro le zone libere, riafferman
do il proprio diritto e dovere 
di combattere fino a quando 
sii «jssirvvMJii non se ne sa
ranno andati dal Vietnam. 
Proprio ieri, d'altra parte, i 
fantocci hanno annunciato di 
avere dato il via ad un nuo
vo « programma di pacifica
zione ». che condiste nel ten
tativo di smantellare gli or
ganismi popolari e democra
tici eletti nei villaggi, di as
sassinare i membri eletti nei 
Comitati rivoluzionari, e di 
riprendere il controllo alme
no di parte delle zone con
testate e di quelle libere. 

IA prima giornata di questo 
« programma » i fantocci la 
hanno pagata a caro prezzo: 
ieri, 96 km. a sud-ovest da 
Saigon, due compagnie impie
gate nella « pacificazione », so
no cadute in una imboscata 
perdendo 28 morti e una quin
dicina di feriti. Inoltre i re
parti del FNL hanno bombar
dato un comando di divisio
ne americano e la staziona 
radio della provincia di Thua 

Thien. Altri combattimenti so
no segnalati dalle zone a nord 
di Saigon, mentre nella pe
nisola di Batangan. a sud di 
Danang. gli americani non 
hanno ancora concluso le ope
razioni di rastrellamento ini
ziate tre settimane fa. Gli ag
gressori denunciano la morte 
di 46 uomini e il ferimento di 
altri 2.T0. soprattutto a causa 
dei trabocchetti e delle mine 
disposte dai partigiani. No
nostante l'impiego di 7-R.Oon 
uomini in una zona di pochi 
chilometri quadrati, i rastrel
latoti vengono ancora sor
presi da imboscate e da im 
prowis l colpi di mano parti
giani. 

I B-52 hanno rovesciato 1R0 
tonnellate di bombe, oggi, 
presso Hné, mentre ieri sera 
he avevano lanciate .">60 sulla 
provincia di Quang Tri. Radio 
Liberazione ha annunciato dal 
canto suo che nei giorni 11, 
12 e 20 gennaio sono state in
cendiate tre navi americane 
dalle 10 000 alle 12 000 tonnel
late di stazza, sul canale Long 
Tau. che collega Saigon al 
mare. 

A Saigon continuano ad es
sere insistenti le voci di un 
imminente rimpasto governa
tivo, che vedrebbe la sostitu
zione addirittura del Primo 
ministro fantoccio Tran Van 
Hunng con il generale Tran 
Thien Khiem. 

Da Phnom Penh si appren
de che in una sua dichiara
zione ufficiale il governo cam
bogiano afferma che la pace 
nel Vietnam sarà possibile 
soltanto con il ritiro incondi
zionato del corpo di spedizio
ne americano. Nella sua di
chiarazione il governo cam
bogiano esprime la speranza 
che la nuova amministrazione 
USA darà prova di realismo e 
di saggezza « accettando le 
ragionevoli proposte fatte da
gli autentici rappresentanti del 
popolo vietnamita ». Il capo 
dello Stato, principe Norodom 
Sihanuk, e il suo governo rin
novano il loro totale appog
gio alla « posizione legittima 
e guitta del FNL e della RDV 
ai colloqui di pace di Parigi ». 

Pensioni 
come pure su altri problemi 
relativi al pensionamento, man 
cano tuttora proposte concrete, 
o le proposte fatte sono del 
tutto insufficienti ». 

v In particolare — osserva 
la CGIL — appare insoddisfa
cente la soluzione che il go 
verno intende dare ai proble
mi dei pensionati in atto ». 

Per questo i direttivi delle 
tre Confederazioni hanno con
fermato unanimi lo sciopero 
di domani, considerandolo «una 
importante occasione di colle 
gamento con le masse lavora
trici per la mobilitazione uni 
taria sul grande tema delle 
pensioni, sul valore sociale e 
democratico della riforma al 
torno alla quale decisiva é sta
ta e sarà la mobilitazione dei 
lavoratori attivi, sulla solida 
rieta operante tra lavoratori 
attivi e pensionati per la solu 
zione dei problemi di questi 
ultimi ». 

Anche i lavoratori italiani e-
migrati in Svizzera hanno de
ciso di partecipare alle lotte-
dei lavoratori in Italia per la 
riforma del sistema pensioni
stico: la Federazione delle co
lonie libere italiane ha lancia
to una petizione clic le 118 co
lonie e le varie associazioni ad 
essa aderenti estenderanno a 
lutti i Cantoni. 

L'elemento più importante è 
che questa iniziativa è sorta 
nel corso di una riunione a 
Zurigo con, oltre la Colonia 
libera italiana e TINCA di Zu
rigo, i rappresentanti italiani 
dei sindacati locali della K0-
MO (metallurgia) della FLEL 
(edilizia) e del Sindacato Cri
stiano Sociale, ed ha ottenuto 
il consenso generale. 

Cosi stando le cose e con
siderando in particolare lo 
stato di vivissima agitazione 
in atto fra i lavoratori e i 
pensionati, il tentativo di ad
dossare le responsabilità del
lo sciopero ai sindacati appa
re piuttosto goffo, soprattutto 
se si pensa che il problema 
di un sostanziale aumento del
le pensioni e di una seria ri
forma previdenziale è sul tap
peto da moltissimi anni e che 
il governo si era formalmente 
impegnato a questo proposito 
con una legge che risale al 
luglio 1965. 

Nessuno naturalmente do
vrebbe * scherzare ^ intorno 
a una materia cosi scottante 
e tanto meno coloro ai quali 
compete l'intera responsabili
tà di un riordino completo 
del sistema pensionistico. La 
fermezza e l'unità dei sinda 
cati e dei lavoratori, comun 
que. stanno a dimostrare che 
non vi è margine per nessu 
n'altra manovra. Î a protesta 
generale di domani, inoltre. 
dirà fino a che punto il go 
verno ha sollevato, col suo in 
credibile comportamento. la 
indignazione profonda non so 
lo dei lavoratori ma dell'in 
tera opinione pubblica nazia 
naie. 

Allo sciopero generale deci
so dalla CGIL. CISL. UIL 
parteciperanno tutti i lavora
tori dell'industria privata e 
pubblica, del commercio, del
l'agricoltura. gli artigiani, i 
pìccoli commercianti (saran 
no deserti i mercati e i negozi 
resteranno chiusi). L'Allean 
za nazionale dei contadini ha 
diramato una nota in cui an
nuncia che da domani a do 
menica si svolgeranno nel 
Paese 1.730 assemblee e ma
nifestazioni per rivendicare Io 
aumento dei minimi a 25 mila 
lire. la pensione riferita ad 
un reddito medio convenzio 
naie, l'equiparazione dell'età 
pensionabile e dei trattamenti 
di reversibilità. 

Alla giornata di lotta pren
deranno parte anche i lavora
tori del credito, i parastatali. 
i portuali, i facchini, i dipen 
denti degli appalti postali. Gli 
addetti ai quotidiani sospen
deranno il lavoro nella gior 
nata di o2gi per cui domani 
i giornali, compresa l'Unito. 
non usciranno. Fermate di so 
lidarietà saranno attuate an 
che dai lavoratori dell'avia
zione civile (4 ore) , dai tas
sisti. dai netturbini (escluse 
le aziende municipalizzate). 
dagli addetti al gas e agli 
acquedotti, dagli assicuratori 
«due ore) , dai dipendenti 
delle imposte di consumo 
(un'ora), dai telefonici SIP 
(un'ora alla fine e all'inizio 
del turno per gli addetti al 
lavoro notturno). Per i mari; 
timi e per i turnisti le forme 
di lotta saranno decise local
mente. Alla lotta partecipe
ranno anche i gruppi di sta
tali direttamente interessati al 
ripristino della pensione INPS 
di cui sono stati ingiustamen
te privati. 

Allo sciopero hanno aderito 
anche le federazioni dello 
spettacolo FTLSCGIL. FULS-
CISL. UIL Spettacolo. I lavo
ratori di tutte le categorie in
teressate allo sciopero (RAI-
TV. esercizi cinematografici. 
teatri di posa, enti lirici e sin
fonici. teatro drammatico, svi
luppo e stampa, noleggio ci
nematografico) prenderanno 
parte — è detto in un comuni
cato — al corteo romano che 
si formerà mercoledì alle 9.3u 
in piazza Esedra e che per
correrà via Nazionale e via 
IV Novembre per raggiungere 
piazza SS. Apostoli, dove alle 
10.30 è prev isto un comizio 
unitario organizzato dalle tre 
confederazioni. 

Si calcola che i lavoratori 
interessati allo sciopero, sen 
za considerare le categorie 
autonome, siano circa 18 mi 
lkmi. Nel corso della lotta, 
domani, avranno luogo centi
naia di manifestazioni unita 
rie. Queste sono le principali: 
a Napoli parleranno l'on. No
vella, l'on. Storti e Vanni: a 
Roma. Lama. Coppo e Ra
venna. a Milano, Mosca. Car-
niti. Vigliatesi; a Torino, Foa. 
Macario. Raffo: a Genova. 
Scheda. Scalia, Serena; a Pa

lermo. Francisconi. Fan toni. 
Rossi: a Bologna. Didó. Ar 
mato. Benvenuto; a Firenze. 
Verzelli. Criciani. Simoncini; 
a Venezia, Guerra. Craviotto. 
Rufino; a Ancona. Cipriam. 
Romei. Della Croce: a Mode 
na. Giovannini, Baldini. Detla 
Chiesa: a Foggia. Morante 
Mazzi. Luciani; a Pescara. 
Ognibone. Marcone. Ravenna 

Rapito 
luna park. E' impensabile, di
cono. che nudiamo l'abbia por-
t.ita li dopo la scomoa-sa del 
ragazzo. Un rischio troopo gros
so. Ma se la polizia l'aveva cer
cata perche -.oltanto oz?i l'ha 
rit-ovata? KppJ.-e ci =ono appe
na cento metri di distanza dal 
commi.s.sanato a p azza Grande. 
E' un a!t-o mi-tPro di questo 
pasticciaccio \Tarc22ino. 

I) ritrovamento della bicicletta 
esclude che la scomparsa dì Er
manno sfa avvenuta nella p'neta 
di ponente- Ermanno è sparito 
nei pressi del luna park, p'o-
prio davanti al commissariato 
Si dice che il radazzo avesse un 
appuntamento con un giovare 
tappezziere il quale aveva prò 
messo trenta biglietti omaggio 
per le gio ;t-e. Il tappezziere é 
stato identificato, condotto al 
commissariato e interrogato Sul 
.suo conto però non è emergo 
niente di particolare « E' un li
bero cittadino — ha detto il dot
tor Campenni. capo della Cri-
minalpol. nel corso di un'affol
lata conferenza stampa tenuta 
oggi pomeriggio — e niente è 
emerso a carico del giovane ». 

Il funzionario di polizia pero 
s'è rifiutato di renderne noto il 
nome. Quindi Ermanno Lavorini 
è scomparso dalla circolazione 
venerdì pomeriggio mentre si 
recava alle giostre e non dalla 
pineta di ponente. Ma dove si 
trova? E' nascosto in qualche 
casa abbandonata? 0 si trova 
invece in un appartamento del 
centro di Viareggio? Quattro so
no le ipotesi di questa sconcer
tante vicenda: la prima resta 
sempre quella che la scomparsa 
del ragazzo sia opera di una 
banda organizzata, una e ano 
nima rapimenti >. tanto per in 
tenderci: la seconda che Er
manno sia rimasto vittima di 
un omosessuale; la terza, la più 
inverosimile, che il ragazzo si 
sia allontanato da Viareggio con 
qualche migliaio di lire che ave 
va in tasca: l'ultima, infine, è 
che il figlio del commerciante 
viareggino sia vittima di una 
vendetta. La polizia non lo esclu
de a priori. 

E quali sarebbero i retroscena 
e i motivi che hanno spinto il 
rapitore a compiere una simile 
vendetta? Interessi della fami 
glia Lavonni con altre persone? 
Prestiti in denaro ad alto tasso 
di interesse? Tutti interrogativi 
che per il momento rimangono 
senza risposta. Una co^a è certa: 
che il padre del ragazzo ha chie 
sto e ottenuto libertà di azione 
per poter allacciare un contatto 
con chi ha fatto sparire suo li 
glio. Lo ha detto esplicitamente: 
« Datemi quarantott'ore di tem 
pò e il caso si risolverà ». 

Che cosa intende dire? Forse 
ha già avuto qualche contatto? 
La prerenza. stanoitc. del di 
rettore della Banca Toscana di 
Viareggio in casa del commer
ciante avvalorerebbe tale ipo 
tesi. Inoltre, c'è da registrare 
un incontro fra il padre del ra
gazzo e il parroco della chiesa 
dove Ermanno era solito recarsi. 
II sacerdote è stato forse inca 
ricalo di intavolare delle trat 
tative con i rapitori? 

Infine, in questa intricatissima 
vicenda dobbiamo registrare che 
si è inserito un nuovo pers-nag 
gio: l'avvocato Di G-orgio di 
Viareggio il quale, a nome della 
famiglia Lavonni. nel pomerig 
gio di oggi, ha chiesto e ottenuto 
un colloquio con eli investiga 
tori. Il legale è giunto al com
missariato verso le 16.30 ed ha 
avuto un lungo colloquio con il 
procuratore generale Mario Ca
lamari giunto da Firenze accom 
pannato dal colonnello dei cara 
bnieri Capecchi per sovrinten 
dere alle indagini. 

L'alto magistrato che già si 
occupo dei fatti della « Bussola .. 
ha voluto rendersi conto perso
nalmente della situazione e ?em 
bra che nel corso di una nu 
nione con i funzionari di poli
zia e gli ufficiali dei carabinieri 
abbia rivolto un esplicito invito 
a concludere al più presto que 
sta angosciosa vicenda. 

Qualunque «ia l'esito di que 
sta dolorosa vicenda emerge in 
maniera netta e inequivocabile 
l'i'nefficienzd della polizia d, 
fronte a casi come questi. Son'> 
in molti a Viareggio coloro ch€ 
osservano come la polizia sia 
efficace soltanto q.iando sj trat 
ta di sCac!jarsi contro gli opera. 
e gli studenti. 

Il capo della polizia. Vicari. 
preoccupato della piega che sta 
prendendo questo caso che ha 
commosso e interessato l'intero 
pac^e ha ordinato che altri fun 
zionari ridia questura di Firenze 
.-iano inv.ati a Viareggio. 

Il FNL spiega 
perchè respinge 

la zona 
smilitarizzata 

PARIGI. 3. 
Tran Buu Kiem, uno dei 

delegati del Fronte Nazionale 
di Liberazione, ;n una mter-
tisid alla r;usia Souvei l lb-
servatriir, sp.ega le rag-.oni 
per cui il Fronte non ha ac
cettato la proposta americana 
di riattivare la zona smilita
rizzata fra ì due Vietnam. 

« Per quanto riguarda la zo
na smilitanzzara — ha detto 
Kiem — il signor Lodge tea 
pò della delegazione america
na) mira soprattutto a di
strarre l'opinione pubblica e 
a dare agli americani mano 
libera per inviare rinforzi per 
via aerea e marittima. Come 
potremmo permettere che le 
forze di liberazione vengano 
schiacciate! Le proposte di 
Lodge fanno parte di una tec
nica americana... mirante a 
provocare sensazione. Noi non 
abbasseremo le armi sino a 
quando il problema del Viet
nam del Sud non sarà risol
to secondo l cinque punti 
delia nostra dichiarazione di 
novembre ». 
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